
IN ITALIA 

Le richieste di cinque regioni 
Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche, 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia al governo: 
«Risanare il Po e il nostro mare» 

Continua la mobilitazione 

A fianco degli amministratori locali 
scendono in campo i parlamentari 
emiliani nazionali ed europei 

Un «patto» per salvare l'Adriatico 
Emergenza Adnatico la partita non si è chiusa con il 
vertice a cui hanno partecipato i ministri Rulfolo e 
Carrara. Ieri a Bologna, nuovo incontro, in Regione, 
con i parlamentari nazionali ed europei. E «patto 
comune* tra le Regioni Emilia Romagna, Abruzzo, 
Marche, Veneto e Friuli-Venezia Giulia perché il go­
verno rispetti i tempi della conferenza per il Po. A 
Rimini si prepara la manifestazione di venerdì 

DULIA NOSTRA REDAZIONE 

RATMIU CAPITAMI 
ftp BOLOGNA Questa mani­
na consiglio regionale straor­
dinario La mobilitazione per 
l'Adriatico non «I allenta. La 
strada è tutta In salita Questo 
è II clima che si respira a Bolo-
gn* Il giorno dopo il vertice 
con I ministri Ruflolo e Carra­
ra Infatti l'Impressione gene­
rale è che accanto al pochi e 
tiepidi al, i rappresentanti dal 
governo, ancora un» volta, 
abbiano cercalo di prendere 
tempo lasciandoti alle spalle 
«ioli e Incertezze, rinvìi e pal­
leggiamenti 

per questo la pressione da» 
gli amministratori locali non >l 
Ilenia e la Regione Emilia-
Romagna (non sola, Ieri si so­
no ritrovate concordi nella ri­
chiesta al governo anche le 
Regioni Abruzzo, Marche, Ve­
neto e Friuli-Venezia Giulia) 
spinge a tondo II piede sull'ac­
celeratore perchè II governo, 
nel suo Insieme, arrivi entro 
settembre a varare un pac­

chetto di provvedimenti con­
creti (secondo le richieste 
presentale a Rulfolo e Carra­
ra) che consenta di avviare il 
risanamento dell'Adriatico e 
del bacino Idrografico del Po 

A dare una mano alle Re-

f iorii si sono Impegnati anche 
parlamentari nazionali ed eu­

ropei eletti in Emilia-Romagna 
in un incontro che c'è stato 
Ieri a palazzo Silvani con il 
presidente della giunta Lucia­
no Ouerzonl e gli assessori 
Gavtoli (ambiente) e Chicchi 
(turismo) Il presidente ha 
cercato di gettare acqua sul 
fuoco di alcune polemiche 
che erano sorte attorno al ver­
tice coni ministri (deputati ao-
ciallatl il erano lamentati per­
che i parlamentari non erano 
stati convocati), «Nessuna vo­
lontà di esclusione, ma esi­
genza, di avere un vertice rapi­
do e ristretto», ha dello Ouer­
zonl, il quale ha aggiunto di 
•apprezzare le rimostranze ri­

tenendole ispirate dalla vo­
lontà di dare una mano» 

All'incontro di ieri mattina 
erano presenti una ventina di 
parlamentari di tutti I partiti, 
tra 1 quali Caravaglia (Pn), Cri-
stoni (Psi), Manzini, Bersani e 
Serva (De), Seralini, Boldrlni, 
Fanti, Gatti, Benassi, Lucchl, 
Trabacchi(PcO Non c'erano! 
Verdi, che in compenso han­
no diffuso anche loro una no­
ta polemica per essere stati 
esclusi dal «vertice» con Rul­
folo e Carrara 

Da parte dei presenti è ve­
nuto un consenso sostanziale 
anche se non sono mancate 
alcune sfumature che però 
pon sembrano insuperabili I 
parlamentari si sono detti 
d'accordo perché all'apertura 
delle Camere siano discusse e 
varate due importanti leggi 
che sono già state approvate 
da uno dei due rami del Parla­
mento la prima riguarda II 
piano di difesa del suolo e che 
contiene anche provvedimen­
ti relativi al bacino idrografico 
del Po, la seconda è quella 
conosciuta come piano trien­
nale Ruflolo 

Tulli hanno Invocato un'au­
torità unica per il Po anche sa 
al riguardo vi sono proposte 
di legge diverse (c'è chi vuole 
l'agenzia, chi l'alio commissa­
rio, chi una società per azioni 
a maggioranza pubblica) Sul­
la necessita di arrivare a que­

sto organismo ha insistito il re­
pubblicano Garavaglia il quale 
si è detto contrario a società 
private (ed ha citato li caso 
della Lambro di Milano) che 
rischiano, ha sostenuto, di tra­
sformare Il disinquinamento 
del Po in un grande affare per 
qualcuno, senza controlli del­
la struttura pubblica collocan­
dosi perciò in una logica spe­
culativa 

Il deputato comunista Sera­
fini ha annunciato che il suo 
gruppo chiederà subito la re­
voca del decreto sul fosforo e 
incalzerà II ministero dell'A­
gricoltura perché attui su lutto 
Il territorio nazionale un pro­
getto di lotta guidata Integrato 
in agricoltura Sulla necessita 
di ridurre l'impiego della chi­
mica nelle campagne si sono 
detti d'accordo un po' lutti 
L'altro aspetto è quello del 
controlli degli scarichi la 
«Merli» va cambiata, ma fin­
ché c'è bisogna applicarla, è 
stato rilevato Gli europarla-
mentari Fanti (PcO, Benani e 
Sélva (De) si sono impegnali 
ad investire subito il Parla­
mento europeo 

Guerzonl. a conclusione 
dell'Incontro, ha ricordato 
che le proposte avanzate per 
affrontare l'emergenza imme­
diata devono essere collegate 
con un piano generale, com­
plessivo, anche di livello Inter­
nazionale, come è già avvenu­
to con il Reno. 

Dalla Daphne 2 Tannundo: 
«Mare pulito». Ma fino a quando? una pozza n acqui manna mima a «glie putnoe sui mona aonanco presso rumini 

Uscita all'alba a bordo 
del battello della Regione 
Ssne controlla la costa 
t ftìromeno è rientrati}, 

S tavolano i danni 
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• • CESENATICO Ventlguat. 
tre- ore di tramonumi hanno 
letto II miracolo Le alghe so­
no sparile. È come » T Adria­
tico il tossa autodepuralo 
Onde di 8 metri hanno M » 
piamente rimescolato l'ac-
qua « dispérso II residuo di 3>liijtafrriaiTWili eh» di un 

•'- *d| Mimane assediava e 
iva la più frequentata co-

Quelli ai numerosi allevamenti 

iQRKSft 
mfm; 

Zanoobia 

Ricontata 

vanti * Cesenatico. Un'uscita 
i rapida, al mattino presto, per 

avere la conferma di ciò che si 
immagina a terra E anche 
piovuto, e abbondantemente 
Un guato, perché adesso tutta 
l'acqua venuta già (averli i fiu­
mi In tacca e porterà In mare 
(osterò, azoto e gli altri nu­
trienti eh* alimentano le al­
ghe 

Una situazione classica da 
fine agosto cui seguir», nel 
primi giorni di settembre, 
un'altra «esplosione» di alghe 
Stavòlta rosse. Impossibile 
stabilire a priori l'entità e la 
gravità del futuro fenomeno, 
ma 12 anni dì monitoraggi ef­
fettuati da Daphne ) (andata 
in pensione nello scorso lu­
glio per cedere il mare a Da-
P™?,?LnS1' weftno «am-
pò, l'Adriatico, mare eutrofl-

lììj i i ni .ni .i i 

co per natura e In più violenta­
lo da decenni di scarichi sel­
vaggi, si comporta coli In let­
teratura vengono segnalali ca­
si di eutrofizzazione da circa 
un secolo 

Pure il fenomeno dei giorni 
scorai, che ha collo lutti di 
sorpresa per estensione e par 
ticolarita, ha un riscontro nel­
le cronache scientifiche del 
1931. Un biologo veneto, Za-
non, scrive ad esemplo «Av­
viene talvolta In estate, ordi­
nariamente dalla fine di luglio 

, alla mela di agosto, che la su­
perficie del mare si, ricopre di 
un numero straordinariamen­
te grande (tanto da occupare 
grandissime estensioni divari 
chilometri) di certe faldelle di 
color bruno, o cenere, galleg­
gianti sulla superficie. » 
T E vero, insomma, «he eon 
l'eutrofizzazione bisogna con­
vivere, come ha sostenuto II 
ministro Rulfolo Ma a che 
prezzo? «Minimo - dice Attilio 
Rinaldi, biologo della Daphne 
- se venissero bloccali all'ori­
gine I nutrienti che accentua­
no questa caratteristica del­
l'Adriatico» Ma 30, 60 o 80 
milioni di alghe per litro d'ac­
qua non sono un prezzo mini­
mo La Daphne, nella sua atti­
vila di ricerca, ha riscontralo 
varie volte queste esplosive 
concentrazioni di micio orga­
nismi 

Le ha anche Imbottigliale, 
nel 1984, per fame dono a tut­
ti I parlamentari. Alcune botti­
gliette sono rimaste nel centro 
di ricerche bio-marine di Ce­
senatico, base a terra della 
Daphne Un'etichetta ricorda 

• che si tratta di «cquaeutrofiz-
zata da 30 milioni ai alghe uni 
cellulari, di odóre sgradevo­
le. ... Dell'originale colorazio­
ne verde è rimasto un lungo 
filamento sedimentato ben­
ché «inocchiata» I acqua al-

màm 
niera di Internazioni Nessu­
no, come gli uomini che ha a 
bordo, conosce meglio il 
comportamento biologico 
dell'Adriatico Sofisticate at­
trezzature analizzano l'acqua 
marina e in un batter d occhio 
torniscono I dati su acidità, 
temperatura, salinità, densità, 
fiUaLa Daphne è anche dota­
ta di telecamera Subacquea, la 
stessa che ha ripreso le im­
pressionanti immagini della 
massa di alghe efflfuse nei 
giorni scorsi dalla Rai e ora 
richieste anche da televisioni 
straniere II sospetto che all'e­
stero stia per cominciare una 
campagna contro la costa ro­
magnola è confermato da 
questi legnali, 

Scrivono 
a Goifcaciov 
gli «Amici 
della Terra» 
" " CRISTIANA TOHTI 

• I ROMA «Cam Gorbactov, aiutaci a salvare 
l'ambiente, ». E il messaggio che l'associazio­
ne ambientalista «Amici della terra» lancia al 
segretario venerale del partito comunista so­
vietico, nella convinzione che «un sentimento 
comune si afferma In tutta Europa, la preoccu­
pazione per una natura che rischia la distruzio­
ne, e che l'Inquinamento non conosce conli­
ni nazionali» Gli «Amici della terra», che han­
no sezioni in 32 nazioni d'Europa, Amenca, 
Asia, Africa, Oceania, sono ufficialmente pre­
senti nei paesi dell'Est, e proprio In Polonia, a 
Cracovia, a svolgerà il congresso mondiale 
All'assise nazionale, che si terrà a Napoli dal 
23 al 25 settembre, parteciperanno rappresen­
tanti dei movimenti verdi dell'Estonia, dei 
gruppi ecologici di Riga e dell'Ucraina, degli 
Ecocentri di Mosca Ci sarà anche la rete am­
bientalista della Rdt «Arche» e l'associazione 
ecologica ungherese «Elte» L'immagine in va­
rie sfumature di verde del dio Pan sarà il sim­
bolo intemazionale «Il nostro obiettivo - dice 

il presidente dell'associazione Mario Signorino 
(che ha firmato l'appello a Gorbactov insieme 
ai suoi colleghi francesi e inglesi) - «.costruire 
una intemazionale ambientalista che promuo­
va la cooperazìone sui problemi dell'ambien­
te» 

In Urss la questione ecologica è nata da 
poco, ma già stanno fiorando movlmèrit] spon­
tanei, soprattutto dopo la vicenda di Cemobyl 
E stalo lo Messo Gorbacrov, nella relazione alla 
Conferenza del Pcus del 28 giugno 'S8,' a ricor­
dare «la rapida crescita di associazioni di mas­
sa impegnale nella tutela dell'ambiente, inizia­
tive popolari autonome che meritano soste­
gno». Ed è davvero una novità. «Fino ad ora i 
controlli democratici sulle tecnologie, specie 
sul nucleare - continua Signorino - sono man-
caU del tutto Non dimentichiamo che nei pae­
si europei sonostati iirifrosti proprio dal movi­
menti ecologici» Ma qualcosa all'Est si muove. 
Di recente miss si è Impegnala a bloccare la 
ciccia alle balene, accettando le norme prore-
zkmisuche Intemazionali , 

•Signor Segretario - continua la tetterà a 
Gorbactov -, Le chiediamo di sostenere le Ini­
ziative spontanee a difesa dell'ambiente, assi­
curando la piena libertà di movimento e di 
dialogo Forse Cemobyl non ci sarebbe stata 
se un movimento ecologico si fosse fatto senti­
re in tempo» Intanto gli «Amici della terra» 
lavorano alla seconda questione cardine del 
loro congresso di settembre II Mezzogiorno 
d'Italia Da Napoli lanceranno alcune campa­
gne sulla difesa delle loreste tropicali, sul ri­
sparmio energetico, sulla benzina senza piom­
bo e sui detersivi senza fosforo, sul divieto di 
esportazione di rihun tossici 

In vacanza 
i pentiti 
Ubera 
e Calore 

Vacanza di dodici giorni in Valtellina per due ex terroristi 
attualmente rinchiusi nel carcere di massima sicurezza di 
Paliano, in provincia di Fresinone II pentito nero Sergio 
Calore e la sua amica Emilia Libera (nella foto), già com­
pagna di Antonio Savasta, hanno ottennio dal giudice di 
sorveglianza presso il tribunale di Fresinone un altro per­
messo speciale, dopo quelli di Natale e Pasqua, per il loro 
buon comportamento tenuto nei penitenziario ciociaro 
La coppia è partita per la Valtellina dove risiedono i paranti 
di lei e dove tre anni fa morirono sotto il tango, a Stava, i 
genitori della brigatista pentita 

In piena estate e con le Iso­
le Eolle affollale di pacato-
ri subacquei, la cameni 
iperbarica dell'ospedale ci­
vile di Lipari rischia di chiu­
dere perché la commissio­
ne provinciale di contrailo, 
dopo aver richiesto del 

chiarimenti, ha bocciato la delibera del presidente della 
Usi 44 Istituito quasi Ire anni la, il servizio della camera 
iperbarica diretto dal dottor Gianni tacolino, che può con­
tare su tre posti, in questi anni ha permesso di salvare la 
vita a numerosi embolizzati, Già da giugno ad oggi tono 
stati una diecina i casi di subacquei trattati e sabati 

Lipari, rischia 
di chiudere 
la camera 
iperbarica 

Val d'Aosta 
Limantrie 
all'assalto 
di 3000 ettari 
dibosco 

SI fa sempre più preoccu­
pante In Val d'Aosu la mu­
sicela pwierua di limantrie, 
I piccoli insetti che hanno 
letteralmente assalito circa 
3000 ettari di boschi, ucci­
dendo migliala e migliaia di 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ conlfere, 1 lepidotteri net-
' lumi, infatti, si cibano quasi 

esclusivamente delle foglie aghiformi dei pini, degli abeli 
ed in misura minore dei larici, togliendo cosi agli alberi la 
possibilità di procurarsi l'ossigeno necessario a) processo 
di fotosintesi clorofilliana. Dopo aver compiuto numerosi 
tentativi di disinfestazione, nei casi più gravi si é reso 
necessario l'abbattimento delle piante L'operazione è ini­
ziata nel boschi di Pie Saint Didier (nell'alta valle) dove II 
fenomeno é più consistente, con II taglio di circa 20 ettari 
di bosco Nei prossimi giorni sarà la volta del boschi di 
Morgex 

Ai 59 comuni dell* valle 
BorrnJda la «chiusura a tem­
po» dell'Acni di Cangio de­
cisa dal governo, in attesa 
di una scelta definitiva, non 
place affatto. Lo hanno ri­
badito I rappresentimi di 
tuta i comuni dell» villo « 

delle province di Asti, Alessandria e Cuneo, In un Incontro 
a Torino con il presidente della Regione Piemonte, Vitto-
no Beliraml Per questi amministratori l'unte* soluzione « 
la cessazione definitiva dell* attiviti. Contro eventuali so­
luzioni «alternative», i sindaci minacciano lo scioglimento 
dei consigli comunali. Ali* Regione Piemonte, cui non 
sono stale risparmiate pesanti critiche per un atteggiamen­
to eccessivamente "moderalo», 1 sindaci della valle Borml-
da ed i rappresentanti delle province ninno chiesto di 
svolgere un ruolo prettamente politico e non tecnico «per 
far chiudere TAcna» Intanto hanno chiesto un commissa­
rio «estemo» all'Acna per sorvegliare la applicazione dell* 
ordinanza ministeriale (sospensione della attività produtti­
va fino al 19 settembre prossimo) dal momento che l'at­
tuale «controllore» é il sindaco di Cenglo, dipendente dell* 
stessa fabbrica. 

I Comuni della 
valBormkla 
«L'Acnadeve 
chiudere» 

Trovata 
tredicesima 
vittima 
della «Nubia» 

£ staio ritrovalo oggi il cor­
po della tredicesima vittima 
del naufragio della «Nuota». 
avvenuto il 10 agosto scor­
so La notizia é stala rei* 
noia dal governatore di As­
suan, Ibrahim Bassluni, ed • 
stati confermata dall'am­

basciata italiana al Cairo Si Irati* di un uomo di 
impossibile per ora accertare l'identità. Fotte solo dopo 
che il corpo sarà riportalo in Italia si potrà stabilire se si 
tratta di Fernando Rigoni di Vicenza o di Roberto Forcarci-
li di Salerno. 

Pera E " 0 I numeri estratti alla 
- i T f i L . j _ » _ W»"» «fe"» "•»*» dell'Uni-
Clll ITO VlntO ta di Salsomaggiore Terme, 
a l la Fàscia M •* premio (auto Fiat Uno) n. 
ana resa ai 1576 Rideteli») n. su; 
Salsomaggiore 3-0*^.3318; 4-(ebbo-

namentoaf'Mo)n J4T0, 
• — — — — — " " — — 5», n 1972,6» n 3405,7» n. 
2784, 8» n 4152, 9» n 713, 10 n 1199 (dal B» al IO» In 
premio una confezione di vini) Per ritirare I premi, conlat­
tare la sezione Pei di Salsomaggiore 

O S U I U M VITTORI 

dei bidoni 
QEN0VA, I techléJ « l a 
- r- cui sono statearrida 

scarico del fusti dalle stive del 

dine di sequestro della nave 
L'ordinanza del dottor Lama, 
procuratore dell». Repubblica 
di Mini, autorizza l'ammira-
filo Giuseppe Francese, com­
missario ad acta ed ora anche 
custode giudiziario della «Za­
noobia», a far proseguire le 
operazioni di scarico Alla da­
ta del 20 agosto tono stai 
trattane trasbordati 969 fusi 
SU 10800; secondo le analisi 
del tecnici contengono so­
prattutto residui di vernici e 
coloranti 

La Jellv V/ax, a cui appar­
tengono I diecimila fusti di 
teorie velenose, si costituirà 
parte civile contro il comari. 

' dante della nave Ahmed Tu­
balo e contro l'avvocato ma-
rittimlsta Francesco Rizzino, 
che tutela la società «Tabalo 
Shlpplng» con sede a Tortous 
In Siria SI Ipotizzano reati di 
tentala estorsione, tentata 
truffa, calunni* e falso 

In una cava abusiva del Casertano 

Trovali 4 fasti abbandonati 
Contengono sostanze tossiche? 
Quattro fusti che galleggiavano sulPacqua sono stati 
scoperti in una cava abusiva abbandonata del Caser­
tano. Secondo la dicitura estema i bidoni conteneva­
no etiheetato di aotm, una sostanza altamente 
velenosa usata nell'industria4 tessile- Se la sostanza 
si tosse dispersa nella falda freatica avrebbe potuto 
avvelenare migliaia di persone che ancora oggi, a 
causa della crisi idrica, si riforniscono dai pozzi. 
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VITO FAINZA 

«•CASERTA Quattro bido­
ni, di colore azzurrino con 
un* slglMul fianco, una >R» in 
bella evidenza, avrebbero po­
tuto provocare una strage Li 
hanno scoperti a Casale di 
Principe, un grosso centro 
dell'agro aversano, terra di 
camorra e di grandi specula­
zioni, che galleggiavano in 
una pozza d'acqua in una ca­
va abusiva abbandonata A 
dar credito alla scritta sul fian­
co 1 fusti dovrebbero conlene. 
re ttilacetato di cromo, una 
sostanza altamente velenosa 
e molto costosa usata nell in­
dustria tessile 

E stata una segnalazione 
del gruppo consiliare del Pel 
di Casale di Principe a per­

mettere Il recupero dei quat­
tro fusti Una tragedia evitala 
per puro caso decine e deci­
ne di famiglie della zona, a 
causa della crisi Idrica, sono» 
costrette a far uso di acqua 
proveniente dal pozzi, un'ac­
qua che fino a qualche anno 
fa era potabile e che oggi ri­
sulta sicuramente imbevibile 

La prefettura di Caserta sta 
accertando la provenienza 
del fusti e ne ha predisposto il 
recupero Forse Biella, forse il 
Milanese «E quasi certo che 
in quei contenitori» - afferma 
pero un pento chimico - «non 
c'è la sostanza dichiarata al­
l'esterno L"etilacetato di 
cromo" infatti costa molto e 
sarebbe davvero strano che 

questa sostanza tanto costosa 
si*1 (tata gettata via in una cav* 
abbandonala. », dunque ap­
pare piO probabile che si tratti 
di scorie industriali, prodotti 
che qualcuno, senza molti 
scrupoli, h* deciso di "buttar 
via» in una delle tante cave 
che in provincia di Caserta so­
no state aperte * spesso in 
maniera del tutto abusiva -
per fornire terra ai grandi la­
vori autostradali 

E pon è l'unico caso questo 
di ritrovamenti di ihatenali 

Srovenienti dalle lavorazioni 
idustriali nella provincia. A 

Sessi Aurunca, qualche mese 
fa, il proprietario di una disca­
rici autorizzata è stalo denun­
ciato perche olire all'immon­
dizia accettava anche ie sco­
rie del depuratore di Sora, a 
Castetvoltumo la prefettura ha 
dovuto diffidare il proprietario 
di un'altra discarica a sistema­
re In mezzo ai sacchetti neri 
della Nu, anche bidoni aran­
cione con la striscia bianca, 
quelli che indicano la presen­
za di materiale tossico di pro­
venienza industriale, giunti II 
da mezza Italia A Calvi Risor­
ta e stata imposta la chiusura 
ad una discarica abusiva, nella 

anale, secondo molti cittadini 
ella zona, finivano scone In­

dustriali. Non solo camion 
provenienti dal nord Italia so­
no stati notati presso cave ab­
bandonate die scaricavano, 
In tutta fretti e senza alcuna 
cura, bidoni di metallo di va 
rio colore, Qualche anno fa, 
addirittura, in uni cava della 
zona di Caiazzo i carabinieri 
nnvennero dei matenali ra­
dioattivi provenienti da ospe­
dali e laboratori radiologici 
della zona Una ditta si era di­
chiarata pronta al loro rici­
claggio, ma poi li aveva ab­
bandonati come se nulla fos­
se 

ti Casertano è una zona di 
camorra ed t difficile sapere 
qualcosa di più preciso sui ca-
mlon e sulle persone dedite a 
questo affare Qualcuno rac­
conta, però, che ci sono alcu 
ni personaggi che da molto 
tempo hanno intuito la poten­
zialità del business delle sco 
rie industnali e si olirono per 
smaltirli, lontano da occhi in 
discreti Nel Nord caricano bi­
doni pieni di veleno (per lo 
più da piccole industrie) e li 
portano al Sud, non solo in 
provincia di Caserta, ma an 
che in altre province mendio 
nali 

Il «giro» dei rifiuti della Montedison 

A Venezia c'è un'inchiesta 
sul traffico dei veleni 
La magistratura veneziana sta indagando sulla re­
golarità dell'invio in Nigeria di una carico di 900 
tonnellate dì rifiuti tossici della Montedipe di Porto 
Marghera. C'è Inoltre il sospetto che si tratti ili una 
parte dei veleni che la «Karin B» si apprestava a 
scaricare nel porto di Ravenna. Una storia emble­
matica del «traffico del veleni» che ha fatto dei 
paesi sottosviluppati la pattumiera del mondo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTCRDONDI 

• I PORTO MARGHERA (Vene­
ri») Novecento tonnellate di 
clorurati, scorie delle lavora­
zioni della Montedipe di Porto 
Marghera, sono effettivamen­
te partiti il 20 aprile scorso alla 
volta di Pori Koko In Nigeria, 
dove dovevano essere stocca­
to Sono gli stessi che stanno 
nella stiva della «Kann B » e 
che dovevano essere scaricati 
nel porto di Ravenna? Nessu­
no e m grado, per ora, di ri-
spondere con certezza An< 
cne perché nessuno sa esatta­
mente cosa c'è sulla «Karin» e 
nulla perciò può essere esclu­
so A dimostrazione, se non 
altro, della leggerezza e del-
I impreparazione con le quali 
il governo italiano ha gestito 

tutta l'operazione. La Procura 
della Repubblica di Venezia 
ha deciso di vederci chiaro e 
sul tavolo del sostituto Ivano 
Nelson Salvaranic^è un fasci­
colo che riguarda proprio la 
spedizione dei rifiuti tossici 
della Montedipe 

Ed è propno la società della 
Montedison che a un certo 
punto si accorge di non sape­
re dove mettere le centinaia di 
tonnellate di clorurati, residuo 
della propria attività produtti­
va Chiama allora la Pei Piat 
taforma ecologica industnale, 
una società di Marghera che 
da anni si occupa proprio di 
smaltire nfiuti pencolosi di 
origine industriale LaPeispe 
disce queste vere e proprie 

bombe ecologiche anche in 
paesi esteri, dell Est europeo 
e dell'Afnca Per i clorurati 
della Montedipe viene scelta 
la Nigena 

E la stessa Pei che sì incari­
ca di mettere nei fusti i cloru­
rati che, una volta controllati 
dalle autorità sanitarie e am­
ministrative (cosi assicurano 
alla Pei), il 20 aprile scorso 
partono in treno alla volta di 
Livorno e poi vengono imbar-
cab su una nave norvegese, la 
•Jorgen Vesta», pronta a sal­
pare per la Nigeria. Il vascello 
porta veleni attracca quasi un 
mese dopo nel porto di Koko 
«Il canco - nbadisce Arcadia 
Riosa presidente della coope­
rativa San Giusto, proprietaria 
al 50% della Pei - è stato pre­
so in consegna dalle autontà 
nigenane, le quali hanno con­
trollato che le sostanze fosse­
ro propno quelle per le quali 
era stato stipulato il contralto 
di smaltimento tutto regolare 
Per noi la faccenda era chiu­
sa» 

Ma pochi giorni dopo sulle 
spiagge di Koko, poco distan­
te da quella che sarebbe la di-
scanca regolare, si scoprono i 
bidoni di sostanze tossiche sui 

quali qualcuno hi scritto «do­
no del popolo italiano». Scatta 
la protesta del governo nige­
riano, il blocco della «Piave» 
e, dopo lunghe trattative con 
le autontà italiane, la decisio­
ne del nostro governo di cari­
cai» lutto sulla «Karin B ». 

Di chi sono quei nHutl tossi­
ci abbandonati sulla spiagli* 
di Koko? Vengono dalf ItaKa? 
E ci sono anche quelli dell* 
Montedipe? «Non c e roba no­
stra-dice l'ino Federico Zer-
oo, direttore del Petrolchimi­
co Montedison di Porto Mar­
ghera- Abbiamo in mano un 
certificalo del governo nige­
riano di avvenuto smaltimen­
to del rifiuti spedili attraverso 
la Pei» 

Ma II sostituto procuratore 
Nelson Salvarmi £ tutt'altro 
che certo della autenticità del­
la documentazione che ha 
consentito tutta l'operazione. 
«L inchiesta - afferma II magi­
strato - mira proprio ad ac­
certare se i documenti delle 
autorità nigenane sono ititi 
ottenuti per i normali canali 
governativi oppure, come e 
probabile, pagando». In so­
stanza c e il sospetto di un gi­
ro di tangenti, che pare abbia 
coinvolto anche un ministro 
del paese africano 

l«lilil«lffl»ll!ill«llll«llffll l'Unità 
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